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IN OCCIDENTE MOL11 
"DISERTANO" FACEBOOK, 
1WITI'ER E SlMIll, A VVERTB 
L'AlITOREVOLEPEW 
RESEARCH,UNTBRZODEI 
CmADINIUSANON~ 
ISCRmO.NELBELPAESE 
L'AUDIENCE Il DI POCO 
SUPERIORE AL 50% BIL29% 
OIlLLAPOPOLAZIONB 
NON ECONNESSAALWEB 

FUlppo SanteIU 
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Sono gli . u1tlmi Mohicanl. 
Nell' epoca in cul tutto è 

connesso, cose c persone, in cui 
II marketing e la poUtica si fanno 
in Rete/loro restano fuori. Senza 
mai accedere al Web in qualche 
caso, molto più frequente della 
media in Italla. Senza un profilo 
sul soclal, Facebool<, Twltter o 
Snapchat che sia, nel nostro co
me in altri PaesI. Una roinoran
za silenziosa, se è vero che gran 
parte del dibattito, plivato e pub
bUco, civile e incivile, oggi si svol· 
ge sulle piattaforme soclall, vero 
sione 2.0 di bar sport e tribune 
politiche. Ma una roinoranza <sI
gnificativa», come mostra un re
cente sondaggio dell'autorevole 
thlnk tank Pew Research Center. 
NegU S",ti Uniti, culla delle star· 
tup digitall, il 10% degU adulti 
non accede a Interne,t, e un altro 
21% non usa i soelal: In totale tre 
cittadini su dieci fuoli dalla gran· 
de conversazione. Un dato che 
nel Regno Unito cresce al 38%, 
In Italia al 47, in Francia al 52, in 
Giappone al 57 e, sorpresa, In 
Germania arnva addirittura al 
63. Altro che like, post e cinguet
tii: a Tolda come a Berlino èJl po
polo degli asoelall, digitali si in
tende, a restare la maggioranza. 

A guardare questi numeril'!
talia sembrerebbe in un giusto 
mezzo: secondo Pew 53% di 
adulti attivi su Facebook e affinl, 
a metà strada tragU alti della Sve
zia (71) e i bassi della Germania 
(37). Ma l'aspetto pecullare, e. 
per molti aspetti preoccupante, 
del noStio Paese è che la scarsa 
frequentaziQne delle piazze digi· 
tall, più che di un ligetto della 
nuova sOcialltà, è un effetto del· 
la scarsa penetrazione dilnter
net Su cento Italiani adulti inter
vistati nel sondagglo infatti, solo 
18 di quelli connessi non hanno 
un profilo social' un dato Inferlo-

_ re a quelli di Svezia ,(22) o Stati 
Uniti (21). Ma ben 29 non sonO 
per nulla in Rete, uno del rlsllita· 
ti più bassi tra i Paesi considera· 
ti, l;'eggiorato solo da Ungheria 
(33) e Grecia (40). IJ confronto 
con due vicini come .Francia e 
Germania è illuroinante; n quasi 
tutti gU adulti sona connessi (81 
e 85% rispettivamente), ma il 
33% e il 49% delle persone resta
no fuori dai ,oelal. In quei Paesi 
è una scelta: usare il web, come 
si potrebbe fare altrimenti nel 
2017, ma ,nobbare Facebook e 
Twltter. Agli italiani connessi in· 
vece i social interessano ecco· 
me, solo che pochi sono in Rete. 
Un litardo digitale più volte cen
surato dalle pagelle dell'Unione 
europea. Ma che dovrebbe esse· 
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ÈMadeinltaly l'app cerca-lavoro deineolaureati 
Potrebbe essere scàmblata per una piattaforma simile 8 

UnkedIn, con la differenza che si rivolge solo a studen· 
ti e noolaureati in cerca di lavoro, In realtà è qualcosa di dlver· 
so. Debu,la startup fondata dal marchigiano Michele Trusoli
no e da CharlesTylor, Inglese tra l 'FOIbeS under 30', ha la mis· 
sion di ponare le azienrle ai giovani talenti, evitando a questi 
la ratica di spedire centinaia di curticulum e fornendo ai re
etuIter un valido strumento di ricerca. Nata nel 2015, Debul 
ha raccolto finora investimenti per 2,4 milioni di euro. Ha 
clienti tra le pIÙ grandi multinazionali · L'Oréai, Vodarone, Mi~ 
crosoft -e conta 60mila ragazzilscrttti. Cemefunzlona? Si ,ca· 

rica l'app, che per i potenziali candidati è gratuita, si crea il pro-
810 e si aspetta. Se interessate,le aziende mandanò alcandida
to un TaIent spat, un messaggio personallzzato che può essere 
l'invito a un evento o la rtcblCS~1 di un colloquio. ,E un modo 
per creare un' opportunità, anche per i cosiddetti candidati 
passivi, quelli·che possiedono le caratteristiche giuste ma non 
hanno in mente un certo tipo.di Cc1.meralt, spiega Trusollno. 
Tra le peculiarità di Oebu, anche I. Gamificnti<Jn, owero la 
creazione di giochi su misura con l'obiettivo di avvicinare i gio
vani al mondo deUe aziende.(Marlalul.mDlSlmo,..) 

Non tutto il mondo ,è social 
metà degli italiani senza profilo 

l'USO 01 INTERNET E D8 SOCIAl 
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re tenuto in considerazJone an
che d!\ chi pensa di affiancare (o 
sostituire) la democrazia della 
Rete a queUa delle urne. TagUc
rebbe fuori più o meno metà del
la popolazione In età elettorale. 
Nel Belpaese il mezzo di comu
nicazione (e di informazione) 
principe resta la televisione, il 
cui pubblico di fatto coincide 
con l'Intera popoiazione 
(97,5%). . 

L'altra questione è se la tribù 
degli asocialldigitali sia destina
ta a estinguersi con il tempo, 
man mano che le nuove genera
zioni sostituiscono quelle pi(t 

yecchie e analogiche, oppure se 
costituisca uno zoccolo duro de
stinato a sopravvivere. Se insom
ma l'Impero dei social, dopo un 
decennio di conquiste travolgen. 
ti, abbia onnai raggiunto la sua 
massima espansjone, almeno in 
Occidente. I più recenti numeri 
dei Siganti della Rete sembrano 
dare qualche IndiziQ in questo 
senso. Nel prlmo trimestre 2017 
Facebookba visto gU utentimen
sili crescere di un sanissimo 17% 
rispetto all'anno precedente; en
tro qualche settimana dovrebbe 
raggiungere l'impressionante 
traguardo dei due miliardi di cito 
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tadlni virtuali, una Cina e mez
za. Gran parte dello'sviluppo pe
rò viene daMa e "resto delmon~ 
do" I mentre nei suoi mercati più ' 
maturi, Nord Amerlca e Europa, 
Usoclal per eccellenza cresce po. 
co, attorno al 5%. Quanto a Twlt
ter, molto pIù centrata su Stati 
Uniti e Vecchio Continente, sta 
facendo non a caso molta fatica 
a incrementare i suoi utenti. 
Mentre 'il fenomeno Snapchat, 
dopo una diffusione travolgente 
tra i teenager americani, deve an_ 
cora mostrare di saper conqui
stare il resto del globo. 

I dati del sondaggio Pew con· 
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3% 
GUUTENTI 
Il numero del cittadini italiani al 
di sopra dei 18 anni che 
utilizzano Isocial networ, 
secondo Il thlnk·tank Pew. t un 
numero Inferiore a quello che 
comunemente 51 credeva. Il 

_ 29% delia popolazione non 
naviga pernlente In Intemet 

98% 
I GIOVANI SVEDESI 
Percentuate del giovani dai 18 
al 34annl In Svezia che utilizza 
I sodal network. ~ un record 
assoluto, ma di poco: in Italia 
tale quota è del 91%, negn Usa 
de1l'86. Per confronto, In Italia 
solo 1125% di chi ha oltre 50 
anni è su Facebook o Twltter 

fermano l'impressione. DI cerro, 
notano 1 ricercatori, la differen
za tra giovani e ahziani nell'uti · 
lizza deisoela! resta signiBcatlva 
in molti 'PaesI. In Polonia per 
esempio 1'88% degli under35 di
chiara di connettersi alle piatta
forme, ma la percentuale preci .. 
pita al 17 tra gli over50: un gap di 
7l punti. Differenza alta anche 
in Giappone (70) e Italla (66) e 
appena più ridotta in Francia 
(61). Nel prossimi anni In questi 
Paesi l'anagrafe farà il suo ineso
rabile lavoro, portando un au
mento medio deU'utilizzo dei so
cial.1n altre geografie però l'effet· 
to sarà molto meno visibile. lo 
Germania per esempio, anche 
tra i Millennials cresciuti a pane 
e Internet unO Su quattro non è 
~uI sOelal, segno di una maggio
re freddezza verso le relazioni lo 
digitale. Mentre negU Staci Uniti, 
dove tutto è Inlzlato prima e 
quindi più evoluto, il gap di ado
zione tra under35 e overSO è mol
to più lidotto, 34 punti, eppure 
un cittadino su tre sta comun
que alla larga dalie piattaforme. 
L'impressione insomma è che, 
anche con il passare del tempo e 
l'ulteriore diffondersi delle con
nessioni dove ancor~ scarseggia
rio, una rninoranza di asoelali di
gitali sopravviverà. Molto più 
che una nicchia: una fçtta di D' 

polazione superiore al 10%, ma 
pIÙ probabilmente ancM al 20, 
che non penserà, comprerà e vo
terà sulla bas' lei messaggi che 
passano su Facebook. Nell'epo
ca dci social, bisognerà fare i 
conti anche con loro. 


